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Un fenomeno sociale rilevante 

La vasta presenza 
delle insegnanti 
forza potenziale 
per la riforma 

Doppio lavoro e professionalità - Processo di rinnovamento 
nella scuola dalla battaglia di emancipazione femminile 

Quando un fenomeno assu­
me proporzioni socialmente 
cosi rilevanti come è il caso 
della cosiddetta « femminili^-
zazione » dell 'insegnamento, e 
evidente che la disapprova­
zione, l'esorcismo o l'indiffe-
renza non sono politicamen­
te saggi né produttivi. Per­
ciò, anziché di femminllizza 
zione, è preferibile parlare di 
presenza femminile fra il per­
sonale Insegnante: Come si 
articola tale presenza? 

I dati, dopo 1 vari rapporti 
CENSIS che ormai fanno te­
sto. sono noti: 100% nella 
scuola materna s tatale per 
una limitazione assoluta im­
posta dalla legge istitutiva 
(la 444. del 1968): 82% nella 
scuola elementare: 63'ó nella 
media; 47.8% nella superiore. 
Negli anni scolastici comon--
Ei fra il 1%7'68 e il 1972'73. 
il massiccio ingresso di nuo­
vi insegnanti nella scuola ha 
prodotto due processi che nel 
momento di più forte svilur» 
pò (1970) presentavano que­
ste caratterist iche: più del 
30% degli insegnanti elemen­
tari aveva meno di 35 anni, 
e l'87.6% di questa leva gio­
vanile era rappresentato da 
donne: più del 42% degli in 
segnanti medi e superiori 
aveva meno di 35 anni, e il 
60.0% di questa leva giova­
nile era rappresentato da 
donne. 

Importanza 
centrale 

Centinaia di migliala di la­
voratrici, dunque, rivestono 
un'importanza centrale nella 
strategia complessiva del mo­
vimento operaio. 

Poiché non mancano, ac­
conto ai vecchi arnesi cne 
continuano a rimpiangere 1 
focolari e i relativi angeli, 
i nuovissimi riformatori da 
manuale che fiotto sotto so­
gnano una scuola senza donne 
insegnanti per fare prima la 
riforma, converrà avanzare 
subito un concetto: fin tan­
to che la specificità femmini­
le della condizione docente 
non verrà politicamente espli­
citata, cioè ricondotta da una 
descrizione statistico-sociolo­
gica all'ipotesi complessiva di 
emancipazione femminile, e 
per questa via a un più ge­
nerale progetto sociale, non 
solo non si avvierà un proces­
so di riforma della scuola, 
ma sarà di molto diminuita la 
stessa forza contrat tuale dei 
lavoratori della scuola e del 
lavoratori tut t i nella scuola. 

Quali sono i connotati di 
tale specificità? La presenza 
femminile si concentra net­
tamente nella scuola materna 
statale e nella elementare. 
D'altra parte, la stessa rile­
vante presenza d! donne in­
segnanti nella scuola media 
e nella supcriore è destinata 
ad accentuarsi, se e vero che 
l'incremento della forza lavo­
ro laureata femminile tra 11 
•73 e il '74 è s ta to di 11.000 
unità contro 4.000 uni tà ma­
schili e se non si rompe la 
spirale assurda di una scuo­
la che In generale. In man­
canza di un reale sviluppo 
delle forze produttive, fini­
sce per essere l'unica pro­
spettiva di occupazione ver­
so la quale han premuto e 
continueranno a premere le 
stesse forze di lavoro qualifi­
cate che essa ha preparato: 
spirale che ha caratteristi­
che di esemplarità assoluta 
nel caso delle donne. 

Quest'ultima considerazione 
ci conduce al cuore del pro­
blema. Se infatti per l'uomo 
l 'entrata nella scuola come 
fonte di lavoro continua a 
presentarsi pur sempre come 
un ripiego rispetto ad a l t re 
possibilità o aspirazioni, per 
la donna esso si pre-senta an­
cora come la via privilegia­
ta — e spesso l'unica — di 
accesso a ima professione che 
ha tali caratteristiche: è so­
cialmente riconosciuta: è 
quella in cui la parità di re­
tribuzioni e di diritti è una 
realtà. 

Stante la marginalità con­
na tura ta all'occupazione fem­
minile nel quadro socio-eco­
nomico esistente, che fa coin­
cidere l'essere sociale della 
donna con la dimensione ca­
salinga. tutto quello che han­
no alle spalle (formazione, 
famiglia, atteggiamenti cul­
turali dominanti) e tutto quel­
lo che le attende sosp'.nze 
ìe ragazze che continuano eli 
Rtudi a «scegliere» in gran­
de prevalenza le scuole e gli 
Istituti magistrali, i tecnici 
femminili, i commerciali o il 
liceo classico, più avanti ma­
gistero o lettere o lingue, far­
macia matematica scienze. 

«L'Ingresso in ruolo nella 
scuola — si legse nel IX 
Rapporto CENSIS — anziché 
una tappa Iniziale della car­
riera. è un traguardo che si 
raggiunge In media dopo an­
ni di precariato». Caccia al­
le supplenze, all'incarico, allo 
spezzone di orario, ai corsi e 
«Ila sottoccupazione scolasti­
ca più varia per racimolare 
punteggio, ripetuti concorsi. 
defatigante attesa prima e 
frequenza poi del corsi abi­
l i tant i : la fase del precaria­
to è già caratterizzata per 
le donne dal doppio lavoro, 
perché si Intreccia con il ruo­
lo familiare e casalingo, con 

una organizzazione sociale 
che, nonché facilitare, respin­
ge duramente i tentativi del­
le donne di inserirsi nel la­
voro. 

Il raggiungimento finalmen­
te del posto orario o della 
cattedra, non at tenua i di­
sagi fondamentali: è diffici­
le la realizzazione di quel­
l'effettivo mitico « tempo par­
ziale » che annulla i sensi di 
colpa perché rende più fluida 
l'organizzazione familiare e 
giustifica in sostanza l'eco­
nomicità dell 'intera operazio­
ne. portando a uno sviluppo 
di carriera che preveda or­
mai soltanto regolari scatti 
di anzianità e un pensiona­
mento sicuro, anche se non 
cospicuo. 

Se a questo 6Ì aggiungono 
le carenze strutturali della 
scuola, l'isolamento sostanzia­
le in cui si lavora: se si 
cala questa condizione in un 
contesto territoriale e sociale 
che in tutta esige che sia 
la famiglia a far fronte pri­
vatisticamente — cioè con la 
gamma infinita delle presta­
zioni domestiche della don­
na — a vecchi e nuovi bi­
sogni che esigono una rispo­
sta sociale: se si somma tut­
to questo, si avrà un quadro 
corretto di quanto e come 
la donna paghi la « fem-
minilizzazione » dell'insegna­
mento. 

Non stupirà allora che la 
donna Insegnante, al centro 
di una contraddizione ogget­
tiva fra il tempo parziale e 
un'a più piena profe.ssionalità 
manifesti resistenze e preoc­
cupazione di fronte a ogni 
proposta di rinnovamento (le 
20 ore mensili, il maggior im­
pegno imposto dagli organi­
smi collegiali, in prospettiva 
il tempo pieno) che Jion si 
faccia esplicitamente carico 
della sua specifica condizio­
ne per cambiare le strutture 
date che generano tali re­
sistenze. 

Il raggiungimento di talp 
obiettivo richiede la capaci­
tà di rivolgerci alle insegnan­
ti con una grande proposta 
Ideale di emancipazione, la 
quale consenta di « leggere » 
la riforma degli ordinamenti, 
il processo di democrazia e 
di gestione sociale, aperto da­
gli organismi collegiali, la 
piattaforma contrat tuale, la 
battaglia per il rinnovamento 
dei contenuti culturali, come 
terreni sui quali misurarsi ri­
componendo ad unità i pro­
blemi della donna con quel­
li della lavoratrice della 
scuola. 

Sul terreno sindacale, le ri­
vendicazioni più omogenee al 
superamento dell 'attuale con­
dizione sono: a) la difesa e 
lo sviluppo della occupazione 
attraverso un'espansione sco­
lastica qualificata che Inte­
r e s t le donne tut te e le di­
plomate e laureate che anche 
dalla scuola si aspettano uno 
sbocco professionale stabile e 
qualificato; b) il processo di 
unificazione dei ruoli e gli au­
menti più consistenti per le 
fasce più basse, che rende 
giustizia all'occupazione ma­
gistrale nella quale sono più 
massicciamente presenti le 
donne: e) l'istituzione di nuo­
ve sezioni di scuola materna 
statale (e in genere tu t ta la 
parte sociale della t rat tat i ­
va) che rappresenta una fon­
te di occupazione e nel con­
tempo un servizio sociale che 
consente alle lavoratrici di 
alleggerire il doppio lavoro, 
alle non lavoratrici di pre­
sentarsi sul mercato del la­
voro. 

Occasioni 
nuove 

Sul terreno della democra­
zia e della gestione sociale 
della scuola, occorre esaltare 
il fatto che tut t i 1 momenti 
di collegiolità rappresentano 
al t ret tante occasioni per rom­
pere quel rapporto gerarchi­
co che nel caso delle donne 
chiaramente si configura co­
me dipendenza assoluta dal 
direttori e dai presidi, con 
sfumature dall 'autoritario al 
paternalistico. 

Sul terreno dei contenuti 
culturali e della riforma, spet­
ta in primo luogo alle Inse­
gnanti aprire una battaglia 
contro quanto è funzionale al 
mantenimento di un ruolo 
femminile precostituito e 
subalterno. La proposta del 
parti to sulla media superio­
re va interpretata anche in 
questa chiave: fare della sto­
ria. della scienza. della tecno­
logia il nuovo esse cultura­
le della scuola significa scon­
figgere un modo di Intende­
re la formazione il quale mor­
tifica In partenza gli orizzon­
ti culturali, il progetto di sé 
che ogni ragazza potrebbe fa­
re ove la famiglia e la so­
cietà non dessero per c o n ­
ta to il suo destino sociale. 

Né sopportate né subalter­
ne, le Insegnanti non voglio­
no essere l'anello debole del­
la riforma, ma al contrario 
portare nel processo di rinno­
vamento la con^pevo'ezza di 
una forza sociale che. anche 
nella scuola, assume t'eman-
cipazlone come st rumento e 
meta di una battaglia. 

Vania Chiurlotto 

Lo ha deciso il Consiglio superiore della Magistratura 

Verrà trasferito da Roma 
il PM Claudio Vitalone 

Dopo due giorni di discussione e cinque ore di camera di consiglio - I motivi della sentenza 
Coinvolto in episodi sconcertanti e discussi - Perplessità in margine al caso - Facoltà di ricorso al TAR 

Assassinato dal la mafia americana 
SAN FRANCISCO — La mafia non perdona. Nonostante 

i suoi sforzi per tenersi celato, cambiando due o tre volte 
nome, un ex killer, Joe Barboza, detto il barone, 42 anni, è 
s ta to fulminato da una scarica micidiale di colpi mentre 
stava per salire sulla sua auto. Una vendetta: per la polizia 
non ci sono dubbi. Infatt i , il Barboza, con la sua testimo­
nianza, qualche anno fa aveva reso possìbile l 'arresto di Ray­
mond Patriarca, noto boss della malavita organizzata del New 
Englund. Uno sgarro che ha pagato con la vita. Era r isaputo 
che la mafia aveva ingaggiato alcuni killers per ucciderlo. 
prezzo pat tui to 250 mila dollari. (Nella foto: Joe Barboza, al 
centro, nel 1972. mentre depone davanti ai giudici). 

Il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone sarà trasfe­
rito d:i Roma. Lo ha deciso 
il Consiglio superiore della 
Magistratura, al termine di 
due giornate di discussione e 
dopo circa cinque ore di ca­
mera di consìglio. 

Afferma un comunicato uf­
ficiale: « Il Consiglio superio­
re della Magistratura; vista 
la proposta della prima com­
missione referente; udita la 
relazione del presidente della 
detta commissione In ordirne 
agli accertamenti compiuti a 
seguito della deliberazione del 
18 dicembre 1975 con la qua­
le si era disposto l'inizio del­
la procedura del trasferimen­
to di ufficio nei confronti del 
dottor Claudio Vitalone. sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di 
Roma, visti gli articoli 2 e 
4 del rosrio decreto legge 
31 maggio 1946 n. 511. ha, 
deliberato il trasferimento del 
predetto magistrato ad a l t ra 
sede mandando gli atti alla 
terza commissione referente 
per l'ulteriore corso di sua 
competenza ». 

« L'ulteriore corso » altro 
non è che la procedura per 
la scelta della destinazione 
alla quale avviare il magi­
strato. Il provvedimento adot­
tato dal CSM. al termine di 
una lunga istruttoria, potrà 
oi*a essere impugnato dal dot­
tor Vitalone dinanzi al tribu­
nale amministrativo regionale. 
Il sostituto procuratore è sta­
to trasferito in quanto l'or­
gano di autogoverno della 
magistratura ha r i tenuto che, 
dopo una serie di episodi o-
scuri, controversi e scandalo­
si; dopo le numerose criti­
che che erano piovute sul 
magistrato, quest'ultimo non 
potesse più amminis t rare la 

La decisione presa ieri da Paolo VI 

Monsignor Lèkai nominato 
nuovo primate d'Ungheria 

Risultato dei colloqui tra Vaticano e governo ungherese — Il nuovo ar­
civescovo era stato arrestato dai nazisti per i suoi sentimenti antifascisti 
Come risultato dei colloqui 

svoltisi a Budapest dal 19 al 
24 gennaio t ra l'inviato della 
Santa Sede, mons. Poggi, ed il 
presidente dell'Ufficio per gli 
Affari ecclesiastici. Imre Mi-
klòs. Paolo VI ha nominato 
Ieri mons. Làszlò Lèkai arci­
vescovo titolare di Esztergom, 
già sede del defunto cardinale 
Mindszenty. 

Va rilevato che, dopo la de­
cisione del papa di rimuoverà 
dall'incarico formale di arci­
vescovo di Esztergom e di pri­
mate di Ungheria il card. 
Mindszenty — che di fat to 
non lo era più dal 1956 ossia 
da quando si rifugiò nell'am­
basciata americana di Buda­
pest da cui poi si stabili a 
Vienna — mons. Lèkai e r* 
s ta to incaricato il 5 febbraio 
1974 di reggere come ammini­
s t ra tore apostolico la suddet­
ta arcidiocesi. della quale ora 
diviene il titolare a tutti gli 
effetti assumendo anche il ti­
tolo di primate d'Ungheria. 

Il vecchio mons. Jòzsef 
I i ias . che compirà 75 anni il 
prossimo 5 novembre, ms ta 
per ora presidente della Con­
ferenza episcopale e ieri il 

papa gli ha pure conferito il 
titolo onorifico di assistente al 
soglio. Si può quindi già pre­
vedere che, con il prossimo 
Concistoro che si pensa sarà 
tenuto in marzo per la nomi­
na di nuovi cardinali, mona. 
Lèkai sarà elevato alla por­
pora cardinalizia che eempre 
ha avuto l'arcivescovo di Esz­
tergom. La politica del « pas­
so per passo », di cui parlò il 
primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr in una confe­
renza stampa tenuta il 13 no­
vembre scorso a Roma dopo 
il suo incontro con Paolo VI, 
s ta dando i suoi frutti aven­
do. non solo, liquidato ogni 
contenzioso tra Vaticano e il 
governo di Budapest, ma ha 
aperto una nuova fase di buo­
ni rapporti . 

Del resto. In occasione del 
30" anniversario della Libera­
zione dell'Ungheria dai nazi­
fascisti il 4 aprile 1975. la 
Conferenza episcopale unghe­
rese, in una lettera pastorale, 
cosi prendeva atto dei muta­
menti della storia: « S e guar­
diamo ai grandi cambiamen­
ti sociali avvenuti con la li­
berazione, ci riempie di sod-

| disfazione il fatto che la gran­
de maggioranza dei pastori e 
dei fedeli della Chiesa ha 
preso sempre più coscienza 
del gravi errori e delle ingiu­
stizie sociali esistenti nel vec­
chio ordine s tatale e guarda 
con fiducia al futuro.... La 
Chiesa, insieme al popolo, ha 
trovato 11 suo nuovo posto 
nella società socialista e assu­
me con il popolo una totale 
comunanza di destino ». 

Di questi nuovi orientamen­
ti ha cercato di rendersi in­
terprete in questi anni il nuo­
vo arcivescovo di Esztergom, 
mons. Lèkai. Nato a Zalalovo 
nel 1916 da una famiglia di 
artigiani, dopo essere s ta to or­
dinato sacerdote nel 1934 ed 
essersi laureato in filosofia al­
l'università gregoriana, ha in­
segnato teologia al seminario 
di Veszprem. Per 1 suoi senti­
menti antifascisti fu arrestato 
dai nazisti nel novembre 1944 
e liberato nel febbraio dell' 
anno successivo. Pr ima di 
Esztergom era s ta to ammini­
stratore apostolico di Vesz-

| prem nel 1972. 

1 Alceste Santini 

giustizia in serenità. 
In sostanza, l'articolo appli­

cato per disporre il ira<Cferi-
mento, è il n. 2 della legge 
sulle guarantigie della magi­
stratura, che sancisce la pos­
sibilità di spostare un ma­
gistrato anche per fatto in­
colpevole. 

Ricapitoliamo brevemente i 
fatti che hanno provocato la 
indagine del Consiglio supe­
riore fino alla conclusione di 
ieri. Una conclusione che, 
è bene subito sottolineare, era 
attesa da tempo, vista la pe­
riodicità con la quale il nome 
del dottor Vitalone veniva as­
sociato a vicende giudiziarie, 
non propriamente edificanti. 

Tre. in particolare, erano i 
fatti per i quali la procedura 
per il trasferimento d'ufficio 
era stata avviata. Al dot tor 
Vitalone si rimproverava, ol­
tre che le sue assidue ami­
cizie politiche, di aver assunto 
il ruolo di pubblica accusa 
in un processo r iguardante 
gli « Ospedali riuniti » di Ro­
ma. dove lavora sua moglie; 
e di aver interferito in pro­
cedimenti penali r iguardanti 
suo fratello, l'avvocato Wilfre-
do Vitalone. noto esponente 
della De romana. Quest'ulti­
mo. come è noto, è implicato 
anche nell'inchiesta aper ta 
qualche tempo fa dalla pro­
cura generale di Roma a pro­
posito delle cosiddette « com­
pravendite delle assoluzioni ». 

Tuttavia, anche ee formal­
mente al dottor Vitalone que­
sti addebiti non erano s ta t i 
con ia t a t i , è indubbio che 
sull.i decisione del Consiglio 
hanno influito anche altri epi­
sodi, ad esempio il caso Ber­
nardini, la donna morta bru­
ciata legata al letto di con­
tenzione nel manicomio cri­
minale di Pozzuoli: a Vitalo­
ne fu rimproverato di aver 
« dimenticato » la donna in 
carcere, nonostante fossero 
ampiamente scaduti i termini 
della carcerazione preventiva 
e nonostante le lettere della 
stessa con le quali si solle­
citava un interessamento del 
magistrato alla sua sorte. 

E ancora era s ta to rim­
proverato al dottor Vitalone 
di aver fatto da t ra t to di unio­
ne t r a certi ambienti della 
procura di Roma e alcuni 
settori politici della De, fino 
a procurare incarichi a ma­
gistrati nell'ambito di scuole 
e corsi per pubblici dipenden­
ti. Ormai noto è il caso dello 
lezioni imparti te da alcuni so­
sti tuti procuratori ai vigili ur­
bani di Roma dietro, ovvia­
mente. lauti compensi. 

E altri addebiti per l'atti­
vità svolta in questi anni , per 
il ruolo avuto in delicate vi­
cende (vedi il caso del « gol­
pe » Borghese che in prat ica 
è sempre s tato nelle sue ma­
ni) sono stati riversati su que­
sto magistrato: in sostanza, 
non c'è s tato nessun episo­
dio discusso, o discutibile, 
accaduto nell 'ambito della 
procura di Roma che non 
ha visto Vitalone in qualche 
modo coinvolto. 

C'è. però, da sottolineare 
un aspetto sconcertante della 
decisione del Consiglio supe­
riore: l'articolo invocato per 
il trasferimento d'ufficio di 
V'ta'.one è. come abbiamo 
detto il 2 della legge sulle 
guarantigie. Cioè lo stesso 
utilizzato per ordinare il tra­
sferimento di un altro PM, 
Franco Marrone. Ma la dif­
ferenza è sostanziale: a que­
st 'ultimo non vengono rimpro­
verate amicizie politiche, né 
interessamenti al limite del 
lecito: gli viene invece rim­
proverato di aver det to chia­
ramente cosa pensa. E non ci 
sembra giusto che il t ra t ta ­
mento per i due sia identico. 
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Conferenza stampa ieri al Ministero della Difesa 

Cosa propone la Marina per fare 
fronte ai problemi del personale 

.w« T„ \ t , . . ; - , - . *•:., n n r n . tr/i u n zinri inirn HI IR KK(\ il- rt'na'nfln'n *» la r i v a l u t a i 

La conferenza degli insegnanti 
comunisti da domani a Rimini 

Inizia domani a Rimini la 2 . Conlertnia nailonat» 4« t l i in*e-
inan l l • dei lavoratori comunisti dalia «cuoia. Al la ora t , 3 0 nal 
«alone del Palazzo Comunale, i l compagno Giuseppe Chiarente «vol­
gerà la relazione introduttiva. Avrà quindi Inizio il dibattito che si 
svilupperà per l'intera giornata e nella mattina di domenica 1 5 . I la­
vori ««ranno conclusi nel pomeriggio dal compagno Aldo Tortorel la, 
membro della Direzione del partito. 

Anche la Marina, sia pure 
in nvsura forse minore del­
l'Esercito e dell'Aeronautica, 
ha ì suol problemi. Alcuni 
seri, altri di non difficile so­
luzione. La mancanza di una 
chiara politica militare e di 
precisi orientamenti interfor-
ze. la stessa ristrutturazione 
e l 'ammodernamento dei mez­
zi. non potevano non avere 
riflessi anche sul personale 
della Marina. Di questi pro­
blemi si è parlalo ieri in una 
conferenza s tampa, cui han­
no preso parte l 'ammiraglio 
Torrisi, l 'ammiraglio Fadda ed 
altri alti ufficiali della Mari­
na e dello S.M. Difesa, il 
col- Di Napoli e il co*.. Rulli 
dell'ufficio pubbliche relazio­
ni dello ste?.?o ministero. 

Al centro dell ' incontro 1 
sottufficiali che rappresenta­
no gran parte della struttu­
ra umana su cui poggia la 
Marina. Si è parlato del reclu­
tamento. delle difficoltà di 
« tenuta » in carriera, del trat­
tamento economico, delle case, 
degli organici. Qual è la situa­
zione? Gh uomini In Marina 
sono 41.610. 1.035 a l di sotto 
dell'esigenza organica. Di que­

sti 4 835 sono gli ufficiali d 'I 1.6 
per cento). 590 in meno del­
l'organico. 7980 i sottufficiali 
in SPE »22r'r > contro un or­
ganico di 8.810 cui si debbo­
no aggiungere 5.000 « sergen­
ti volontari ». Il personale di 
leva o volontari di t ruppa 
(sergenti, sottocapi e mari­
nai comuni) è composto da 
28.330 uomini (il 66.4° o) con­

tro un organico di 28 830 u-
niià. 

Uno del problemi centrali 
per i sottufficiali è quello del­
ia permanenza in carr iera: 
circa il 40'^ — .^pra t tu t to 
quei sottufficiali che sono i:i 
possesso di specializzazioni 
pregiate (tecnici elettronici 
radaristi, meccanici e motori­
sti e c o — rinuncia a! passag­
gio di grado da sergente, per 
cercare una occupazione nella 
vita civile. Neppure la possi­
bilità offerta al 20' r dei .-ot-
tufficiali che si presentano ai 
concorsi, e cioè a circa o0 

ogni anno, di proseguire la car­
riera come ufficiale, ha risol­
to il problema. Perché? Due 
soprat tut to i motivi indicati: 
il t ra t tamento economico e 
normativo, ri tenuto peggiore 
del settore privato con pre­
stazioni di pari livello, le dif­
ficoltà esterne (case, trasferi­
menti. Istruzione ai figli e c o . 

Vediamo alcuni stipendi 
dei sottufficiali dei gTadi in­
feriori. Dopo 18 mesi dalla 
en t ra ta In servizio, alla pro­
mozione a sergente, la re­
tribuzione globale net ta è di 
190000 lire a terra e 210.000 
a bordo più il vitto e 11 ve­
stiario. Dopo 8 anni di servi­
zio. all 'età media di 28 anni . 
il sergente viene promosso 
Secondo capo (sergente mag­
giore). con una retribuzione 
complessiva netta di 225.000 
lire a terra e 245.000 a bordo. 
più il vitto e il vestiario. 

Per fronteggiare la situazio­
ne la Marina propone il rior­

dinamento e la rivalutazione 
delle indennità operative, la 
accelerazione delia carriera, 
la soluzione globale del pro­
blema degli aliogg. attraver­
so una legge interforze che, 
mediante meccanismi di au­
tofinanziamento < molto ap­
prezzata la posizione del 
PCI per un Fondo nazionale 
alimentato dallo Stato) apra 
la strada alla proprietà pri­
vata dei;.* casa. r. migliora­
mento delle pensioni. 

Sul problema della casa ai 
sottufficiali Io SM della Ma­
rma è impegnato da tempo 
cor. una serie di iniziative 
nelle varie c.ttà dove hanno 
sede basi navali. Si t r a t t a 
tuttavia di soluzioni parzia­
li. non in grado di risolvere 
li problema alia radice. 

Si è parlato anche di talu­
ne difficoltà nel reclutamen­
to di ufficiali e sottufficiali, 
che vengono attr ibuite a fat­
tori materiali, alle condizioni 
in molti casi più dure di quel­
le della vita civile. « Una In­
dagine compiuta dallo S.M. — 
ha rilevato l'ammiraglio Fad­
da — ha consentito di stabi­
lire che un'alta percentuale 
di giovani — il 60 per cento 
— sceglie la Marina per mo­
tivi ideali. L'altro 40 per cen­
to per razioni utili tarie: ot­
tenere una laurea o una spe­
cializzazione. che gli potrà 
servire eventualmente anche 
nella vita civile». In questi 
dati è la realtà della Marina 
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emigrazione 
Necessarie indicazioni precise 

sull'apertura dei conti in valuta 

Come salvaguardare 
le tanto sudate rimesse 

Era dunque necessario lo 
ultimo capitombolo della li­
ra per accorgersi dell'assot­
tigliamento delle rimesse 
che gli emigrati effettuano 
attraverso i canali ufficiali 
(posta e banche italiane), 
canali che da anni ormai 
praticavano tassi di cambio 
al di sotto di quelli di mer­
cato. Dalle restrizioni pro­
tettive (si fa per dire, in 
quanto per ammissione ge­
nerale esse non hanno im­
pedito la fuga dei capitali 
all'estero) adottate all'inizio 
del 1974 con la nota limi­
tazione, sia in importazio­
ne che in esportazione, per 
somme superiori alle 35 mi­
la lire, non si è andati mol­
to avanti. Già in quella cir­
costanza i parlamentari co­
munisti proposero al gover­
no « iniziative adeguate per 
la salvaguardia delle rimes­
se e dei salari con tassi 
speciali per favorire invio 
di valuta nel nostro Paese 
e nel contempo sottrarre 
gli emigrati ad intermedia­
ri e a speculatori ». 11 de­
creto del 4 febbraio scor­
so che autorizza i lavora­
tori italiani all'estero ad a-
prire conti in valuta pres­
so le banche del nostro Pae­
se poteva essere adottato 
da tempo e, come rilevava 
il compagno Giuliano Pajet-
ta in una recente dichiara­
zione, ciò è avvenuto sen­
za la necessità di partico­
lari leggi. Il ritardo confer­
ma semmai l'insensibilità 
dei governi diretti dalla DC 
nei confronti dei lavorato­
ri emigrati e delle loro fa­
miglie. 

Senza entrare ora nel me­
rito della finalizzazione del­
le risorse valutarie derivan­
ti dalle rimesse, problema 
che non è affatto da sotto­
valutare, semmai da concre­
tizzare ancor meglio in ter­
mini di investimenti nelle 
regioni di emigrazione e di 
programmazione economica 
a livello nazionale, chiedia­
mo come verrà « tecnica­
mente » attuata la apertura 
dei conti in valuta e chi 
potrà accedervi — oltre e-
videntemente al titolare — 
poiché è risaputo che molti 
lavoratori emigrati hanno 
moglie e figli in Italia. An­
che in questo caso si trat­
ta di impedire che si inse­
riscano nel giro delle rimes-

australia 

se affaristi e rastrellatorl 
di valuta. Sarà bene cono­
scere al più presto le mo­
dalità cui fa riferimento lo 
articolo 3 del decreto che 
riguarda appunto l'apertura 
dei conti, l'utilizzo e la e-
stinzione del medesimi. An­
cora una volta affermiamo 
che è indispensabile una va­
sta e circostanziata Infor­
mazione diretta a tutti gli 
emigrati, evitando lentezze e 
intralci della burocrazia mi­
nisteriale e consolare per 
fugare perplessità che non 
hanno mancato di esprime­
re i lavoratori italiani al­
l'estero circa l'efficacia del­
la iniziativa governativa: ed 
ancora una volta non sen­
za motivo poiché, a quan­
to pare, si sta perdendo 
tempo nel classificare chi 
possa definirsi emigrato, 
con l'intento evidente delle 
banche di restringere al 
massimo la misura. 

Circa le modalità per la 
apertura dei conti in valu­
ta, sarebbe quanto meno au­
spicabile sentire direttameli- j tito per il l!)7(i si è iniziata 
te le associazioni degli emi­
grati che anche in mnteria 
di rimesse in passato han­
no avanzato proposte sia 
per i lavoratori residenti 
all'estero sia per gli stagio­
nali e i frontalieri. Al conto 
valuta per gli emigrati è 
infine indispensabile (altra 
condizione per evitare spe­
culazioni) assegnare un in­
teresse bancario non infe­
riore a quello medio, (n. g.) 

Più numerose 
le sezioni 

del PCI 
La manifestazione tenuta 

all'Albion Hall di Brun­
swick per celebrare il 55' 
della fondazione del Partito 
è stata l'occasione per il ri­
lancio della attività per il 
1976. Qualche giorno dopo, 
la riunione dell'attivo tenu­
ta a Melbourne il 3 febbraio 
ha fatto il bilancio del lavo­
ro delle organizzazioni del 
PCI in Australia nello scor­
so anno dandone una posi­
tiva valutazione, cosi come 
positivo è stato il giudizio 
sulla ripresa dell'attività do­
po il periodo di ferie. 

Accanto allo stimolo, al­
l'indirizzo e all'orientamen­
to del compagni e simpatiz­
zanti nell'attività di massa 
in difesa degli emigrati e 
alla partecipazione alla vita 
sindacale australiana, l'azio­
ne delle organizzazioni del 
PCI si è rivolta all'opera di 
informazione e di orienta­
mento politico dei compa­
gni vecchi e nuovi, con la 
costituzione di una rete 
sempre più vasta di sezioni 
e circoli culturali. 

E' sulla base di questa at­
tività passata che la campa­
gna di tesseramento al Par-

con maggiore vivacità e am­
piezza i-lie nello scorso an­
no. Le organizzazioni del 
PCI che ormai esi.itono. ol­
tre che negli Stati del Vic­
toria, Nuova Galles del Sud. 
Australia del Sud e Territo­
rio Federale, anche nel 
Queensland, hanno raggiun­
to già l'80\i dei tesserati del 
1975 e il 50J > dell'obiettivo 
che si sono fissate per que­
st'anno. tg. e ) 

Che ci faceva l'ambasciatore della Repubblica italiana? 

Convegno a Caracas 
per «Sua Altezza Reale» 

Cresce il 
numero dei 
disoccupati 

L'occupazione dei lavora­
tori stranieri in Germania 
è discesa ai livelli dell'an­
no 1971. Ne dà notizia uno 
studio, diffuso alla stam­
pa, dell'Ufficio federale del 
Lavoro di Norimberga. « In 
confronto a un tetto rag­
giunto alla fine di settem­
bre 1973 — dice lo studio 
— di 2.600.000 lavoratori 
stranieri, vi è stato un ca­
lo di 475.000 unità, pari al 
18,3 per cento della mano­
dopera straniera occupata 
nella Repubblica federale ». 

La diminuzione dei la­
voratori emigrati italiani è 
stata di 143.000 unità pari 
al 32°.* rispetto al livel­
li raggiunti a fine settem­
bre 1973. Un calo abbastan­
za alto si è registrato per i 
lavoratori spagnoli (30 per 
cento), jugoslavi (20 per 
cento), greci (18 per cen­
to). In totale i lavoratori 
stranieri in Germania risul­
tavano. alla fine di marzo 
1975, 2.125.000. 

Anche il ministero del La­
voro e della sicurezza so­
ciale del Baden-Wùrttem-
berg, con una nota del 13 
gennaio 1976, ha reso noti 
alcuni dati complessivi sul­
l'occupazione dei lavoratori 
stranieri. Nel Land vi è sta 

La situazione dell'America 
latina è tipica per le trage­
die imposte ai popoli di 
quctla regione dalla logica 
dell'imperialismo nordame­
ricano. In queste tragedie 
si trova coinvolta anche la 
nostra emigrazione. I dram­
mi dell'Argentina, del Cile 
e del Brasile hanno in pro­
posito sollevato non pochi 
interrogativi tanto da spin­
gere il ministero degli Este­
ri a promuovere e dedicare 
a questi problemi una ap­
posita sessione del CCIE (il 
Comitato consultivo degli 
italiani all'estero). A quanto 
pare, però, certa nostra di­
plomazia si muove su ben 
altro binario. 

Già un'altra volta avem­
mo occasione di esprimere 
la nostra sorpresa per la 
partecipazione ufficiale ita­
liana alle celebrazioni di S. 
Paolo sugli italiani emigrati 
in questo Stato del Brasile 
— preparate evidentemente 
con il concorso della nostra 
ambasciata — avvenute nel 
maggio scorso e che videro 
il sottosegretario de Cana­
nei esprimere parole di elo­
gio e di compiacimento al 
dittatore brasiliano Gcisel. 
Al ministero degli Esteri, 
evidentemente, non seppero 
tener conto che molti ita­

liani dovettero subire carce­
re e torture proprio per vo­
lontà di Gcisel. 

Ora è la volta dell'amba­
sciata italiana a Caracas. 
Nella capitale venezolana 
si sono riuniti in bella fe­
sta parecchi « coronati » e 
bei tipi dell'aristocrazia in­
ternazionale tìntisi convegno 
per onorare il « principe di 
Napoli ». che il giornale lo­
cale El Universal del 22 gen­
naio 1976. definisce sensa 
senso dell'ironia. « 9tia Al­
tezza Reale prìncipe Vitto­
rio Emanuele di Savoia... 
erede alla corona d'Ita­
lia » (particolare interes­
sante, questi sfaccendati 
della jet-society avevano in 
programma una gita a Lima. 
poi un salto a Milano per 
unirsi infine, in vacanza a 
St. Moritz, allo Scia di Per­
sia). Ciò che indigna è che 
della partita era anche l'am­
basciatore della Repubblica 
italiana a Caracas, dott. Sil­
vio Falchi, al quale, eviden­
temente. premono più certe 
apparizioni che sentirsi rap­
presentante della nostra Re­
pubblica. solidale con i la­
voratori italiani in America 
Latina, e impegnato a ope­
rare per i loro interessi e 
hi dignità nazionale, (p. d.) 

Dopo la manifestazione dell'USEF ad Agrigento 

Gli emigrati partecipano 

alle lotte della Sicilia 
E' ormai prossimo il iinnovo dell'Assemblea regionale 

Si delinea sempre meglio 
tra gli emigrati siciliani il 
loro intervento attorno ai 
problemi politici, economi­
ci e sociali dell'isola. Sulla 
loro condizione e sulla si­
tuazione nelle province di 
maggiore esodo è stato de­
dicato il recente convegno 

. indc'to ad Agrigento dal-
to un tetto nel 1973, pari a j puSEF (Unione siciliana e-
600 mila immigrati stranie- j migrati e famiglie aderente 
ri. Nel dicembre 1975 vi è j alla FILEF). Gli emigrati, 
stata registrata una dimi­
nuzione di 100.000 unità. 
Sempre nel mese di dicem­
bre 1975, risultavano nel 
Land 140 mila disoccupati 
in totale, e di essi « più 
di 30.000 stranieri ». 

Sui temi della crisi e de! 
lavoro, e dell'azione con­
giunta che emigrati e tutti 
i lavoratori sono chiamati 
a condurre, discuterà il i . .. .„ , „„~ „,, B , „ , 
prossimo Consiglio della ! m e n t o d \ u t l l ' z z a r e * " s t r u * 
FILEF in Germania che a- | menti àeUa Regione, di ap-
vra luogo a Francoforte sul I plicare con serietà la legge 

che erano provenienti — e 
in parte rientrati in segui­
to ai licenziamenti — dalla 
Svizzera, dalla RFT, dal Bel­
gio e dalla Gran Bretagna 
hanno sottolineato la loro 
volontà di partecipare in 
Sicilia e all'estero alle bat­
taglie per il rinnovamento 
dell'isola e per 11 lavoro. 

Si tratta In questo mo-

Meno. sulla emigrazione, di favo-

Vattività del partito 

J i JT-

• Nuovi importanti successi al 
tesv.ramer.to irnscno segnalati 
dalla S\KZI* dove sono siali 
r,.*g:~-.t» HI Ucr.tti al PCI in 
or.fror/o »S 100 etri !!>75. II TU 
r- 21 frt>tir»:o a St.xroo'.rr.a *1 
•erra una frand» a«s#rr.b!fa con 
:1 corr.pajrr.o r>.nr> Pe".;i«r:a AcV.t 
<'Z r.r* Err.:jrri7:or,o. 
• I-i Ferf#raj:or.< rt: STOTC*R-
IH r..i pubS'.:ra:c# i". terzo r.uir.e-
rn e. - R'pr.r." » cor. i p:u im­
portar.:; ar:;coii A<-'.'.'* fr.lfa ». 
d«*:ir.ato af'.l »tt.visti e a: corr.-
pa*n: d?:ie jr,r.e In cui il r.o«:ro 
i i-.rrj'.e r.on gwir.ze quo*;dlar.a-
rrtr.'t. 
• L» vi-orw- di BERLINO O-
\ E S T fc» ir.-.Unto la pubblica-
rior.p d: un «-JO bo".>t!:r.o pren­
di r.do pov.z-.or.e su.la crisi go-
ternani a. I * prepose àe\ PCI 
sono state illustrate dai erompa­
mi della «etìone nel ccrv> di 
una l i i embk» aperta a tutti i 
corjvaiiosall. 
• La sezione di WF.ILIMDORF 
(Stoccarda» ha largamente supe­
rato gli tscriitl del'o «corso an­
no malgrado 11 rientro in Itul-.a 
dt ben 17 c o m p a r i . D»jli attuali 
i g n i t i (112 per c^r.toi. t reclu­
tati sono 46 Dal bilancio di le-
itone del 1975 — pubblicato a 

diffuso In questi giorni — risulta 
che u media d«".la quota tessera 
e sG'.toscruion» è stata di « 
Marchi. 
• Dopodomani si terra a 7X-
KIOO i! convegno della doma 
comunità emigrata. Al dioattito 
sulla for.dizior.f fernmìr.l.e. le ri­
vendica/ioni e il ruolo della don­
na emigrata farà **g-ji:o la nò-
min* della d«I< canone rr* pir-
te;:r-era alla se«"a C-.ru>reiza 
r.a/lor.ale df'.le donne comuniste 
a Milano. Al convegno di Zurigo 
parteciperà la compagna on. 
Carmen Casapieri. 
• Forti manife^Taiionl del PCI 
.i-.ch? ir. I*:?;o N>1 LIMBIR-
M> *i e tenuto l'attivo dt zona 
nel corso del quale sono stati 
dibattuti 1 temi della crisi ita­
liana A MONS si è svolto un 
affollato attivo. Alle due riunioni 
hanno partecipato i compagni 
Giuliano Pajetu • NMtore Ro­
tella. 
• Alla fine della scorsa set-
timana si sono tenuti in SM7.-
ZER\ gii annuali congressi di 
serione a Derendingen. Ruti. 
Pratteln. Lar.gentnal. Gerlafir.-
g?n. Soletta, B\irgdorf e Cster. 
Assemblee pubbliche sulla si­
tuazione- politica sono state te­
nuta a Baden, Lucerna e Olten. 

rire il regolare funziona­
mento della Consulta della 
emigrazione con l'apporto 
delle forze politiche, sinda­
cali e associative, dei Co­
muni e delle Province e di 
aprire i Centri sociali previ­
sti dalla Regione per con­
sentire sia il reinserimento 
degli emigrati e delle loro 
famiglie sia il rapporto con 
i lavoratori all'estero. La Si­
cilia tra qualche mese an­
drà al rinnovo della As­
semblea regionale e ritenia­
mo che sin da ora i partiti 
e il governo dell'isola deb­
bano impegnarsi per con­
sentire la più ampia parte­
cipazione degli emigrati al­
la consultazione elettorale. 

E' indispensabile procede­
re in tutti i Comuni di e-
migrazione all'aggiornamen­
to degli elenchi degli elet­
tori alle iscrizioni dei di­
ciottenni e alia reiscrizione 
per coloro che sono stati 
cancellati. A tale riguardo è 
necessaria una larga infor­
mazione — promossa dalla 
Regione — sulle facilitazioni 
per gli emigrati. Bisogna, 
tra l'altro, tornare sull'ag­
giornamento degli elenchi 
degli elettori per precisare 
che i residenti all'estero 
possono ottenere l'iscrizione 
in qualsiasi momento «ciò è 
previsto non solo dalie di­
sposizioni di legge ma è> 
stato confermato anche da 
una sentenza della Corte ro-
stituzionale». In proposito. 
vi è una comunicazione del 
ministero de^li Esteri ai no­
stri consolati per \\ rilascio 
delle domande e de*, nulla­
osta agli interessati. Tali so­
no gli impegni assunti da! 
governo in seguito alle in­
terrogazioni dei parlamenta­
ri comunisti aftinché queste 
operazioni venissero sempli­
ficate al massimo. In Sici­
lia la Consulta dell'emigra­
zione, le forze politiche e le 
associazioni, in accordo con 
l'ARS. sono chiamate ad o-
perare pprehe in tutti 1 Co­
muni interessati sia possi­
bile garantire la più ampia 
possibilità di partecipazione 
ai dibattito, al confronto 
con le Dronoste dei partiti 
e quindi al voto per il rin­
novo dell'Assemblea regio­
nale. (n b ) 
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